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- il…. “ROMANZO dell’ “ADAM” - 

(già, “Ricordatevi di ME”) 

- di Mario Piccoli – Roma - 

www.diociparla.it 

mariopiccoli28@gmail.com  

Libro in via di pubblicazione 

18^ Traccia – Puntata 

 

 

l'EDEN…!!! ….. e… l’ “ADAM”? 

(“Eden: in Assiro, Sumerico, Accadico ecc…) 

- Cioè l’Adam nel Giardino delle Delizie? –  
              (terra – pianura coltivabile?) 

Genesi 2, 1ss!  “… nel giorno che Dio il Signore 
          fece la terra e i cieli… 
          non c’era sulla terra 
         alcun arbusto – né erba 
        perché Dio non aveva fatto piovere…. 
        né alcun uomo che la lavorasse…”. 

Ma un vapore (cioè?) 
saliva dalla terra (cioè?) 
per bagnare – irrigare 
          (cioè?) 
tutta la superficie del suolo… 
    (cioè di tutta la terra?...). 

Allora Dio il Signore 
plasmò – formò – modellò 

“l’ADAM”! 
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Termine con il senso collettivo e perciò un numero indeterminato di individui, e 
pertanto il genere umano senza confine nel numero? 

Da non dimenticare, però ed anche che ha relazione con l’ “adamah” = terra!!), 
perché viene dalla terra e ad essa tornerà! (Genesi 3,19) – cioè il “corpo” in polvere – 
terra! 

Ma… (ancora) “Dio il Signore piantò un 
          Giardino… 
     nell’Eden… 
     ad oriente??? … e… 

… Dio il Signore 
    fece spuntare dal suolo (del Giardino) 
    ogni sorta di alberi, 
    piacevoli a vedersi… e 
    buoni a nutrirsi…”. 

(si prega di leggere tutto il testo). 

Leggendo infatti, cari lettori, incontrerete diversi fiumi…. 

 e quindi il Signore Dio 
 “prese l’uomo e lo pose 
 nel Giardino di Eden 
 perché lo lavorasse… e 
        (dicendogli) 
 mangia di ogni albero 
 del Giardino….”! 

E perché mai? 

Chiedendo comunque ed ancora ai nostri lettori di completare la lettura di tutto il 
contesto, del quale abbiamo riportato alcune parti, li preghiamo però di andare a 
rileggere il “quadro – elenco” da noi “formulato” in 7 (sette) punti, con lo stesso 
testo di Gn 2,7ss (del v7, appunto) e che troverete nella 12^ puntata di questo nostro 
libro, da pag 275 e dei quali 7 punti abbiamo già abbondantemente trattato – 
sviluppato nelle precedenti puntate (rispetto a questa), considerando i primi quattro 
punti, relativamente a quanto ci dice Mosè, il quale continua a dirci, 
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“li creò maschio e femmina… 
e diede loro il nome 

di Adam – Anthropos… 
quando furono creati…”! 

(Gn 2,7 e 5,2). 

Dove appunto, come ci ha confermato, sempre Mosè, è stato nostro particoalre 
oggetto di studio, 

l’Adam – Anthropos… appunto 
(nei 4 punti del nostro schema – quadro), 

fino alla …     “Nuova Creazione”…. 
(dello stesso Adam -. Anthropos) 

(cioè la sua Risurrezione)!!! 

Cosa che l’ap Paolo ci ha aiutato a capire con il suo (e “ad hoc”!) capitolo 15 della 
sua prima lettera ai Corinzi,  

facendoci “rimirare” (si fa per dire!) 
e pertanto… il futuro 

Adam – anthropos 
“Risorto”!!! 

(logiamente al Ritorno del Risorto Gesù!). 

Ed eccoci perciò alla seconda fase creativa di Dio, come Mosè ce la offre, 
iniziando il 5° punto del nostro “elenco – quadro” e seguendo la successione mosaica 
dei fatti della divina creazione – formazione: 

“Dio il Signore 
piantò un “Giardino” 

nell’… Eden…!!! 
L’ “Eden” … ed il “suo” Giardino? 

Ma… ed anche il “loro dove”??? 
Già! Il dove…. Indefinibile? 

L’Eterno, ha forse scelto la prima “dimora” dell’Adam, e perciò una porzione ben 
definita di terra, dove l’Adam, appunto avrebbe dovuto vivere? E sempre, senza 
conoscerne i confini, sia della terra che della “collettività” dell’Adam? 

Cioè la Comunità sociale 
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sempre dell’Adam? 

Pertanto, l’ “Eden”, dall’ebraico “eden” – “delizia” ed altri vari nomi da altre 
lingue, come p.e. in latino: Paradisus voluptatis – in greco: παϱαδεισος – in italiano: 
“giardino” e perciò luogo di piacevolezza, voluttà, piacere, gioia, godimento, gusto 
ecc…, dove “sorge” il sole, portatore di luce e calore e perciò la “vita”? 

E perché “ad oriente”? Forse del 
     “Paese di Canaan” 
     (la terra della Promessa di Dio), 
      (Genesi 12, 11 ss ecc.), 

verso il quale (Paese promesso) 

Abramo partì con i suoi, 
dietro appunto la promessa di Dio che gli disse: 

“Io darò questo paese 
(Canaan) 

alla tua discendenza”? 
(sempre Gn 12,7ss ecc..). 

E perciò Gerusalemme con il “Tempio di Dio”? 

Anche se l’espressione “ad oriente” (Gn 12,8…) è molto vaga e perciò messa in 
discussione da molti critici? 

Nessuno comunque può negare, ma che a noi piace “segnalare”, che dall’ 
“eternità” (scusateci per i “tempi”!), Gerusalemme, nel Paese di Canaan, “già” 
“parlava” (chiedendo scusa alla “città parlante”!!!), dicendo che sarebbe stata la città 
del Dio degli Ebrei? 

Per questo Girolamo (il “grande” traduttore delle “Sacre Scritture”) traduce Gn 2,8 
e 3,23 dall’ebraico in latino (a cavallo del 3° e 4° secolo dell’EV) 

(chiedendo il permesso ai nostri lettori per il latino): 

“Plantaverat anutem 
Dominus Deus, 

paradisum valuptatis 
a principio, 

in quo posuit hominem 
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quem formaverat”! 

Onorati, comunque, per la “comprensibile” (!?!) citazione di Gerolamo e per il suo 
originale comprensibile latino! 

Cosa che non solo ci onora, ma che anzi (ci tenta?) o meglio ci aiuta e comunque a 
meglio capire tanti particolari e che tanto ci interessano in questi nostri studi 
relativamente al testo più “classico” (il latino) che ci ha accompagnato e ci 
accompagnerà ancora nello studio delle Sacre Scritture. 

Ed ancor di più, perciò, da poter capire? 

(Data la “valenza” di Gerolamo traduttore!) 

Un esempio? “Leggiamo” lui, Gerolamo! 

In Mtt 6,1ss, Gesù, dopo aver condannato il più che radicato formalismo religioso 
(del suo tempo, ma anche di oggi?) ed invitando perciò i Suoi Discepoli 

“a fare elemosine… 
in segreto”!!!, 

per poter avere la giusta ricompensa…. 

“dal Padre tuo” (Dio!), 
… esorta… 

sempre i “Suoi” a pregare… 

“entrando nella tua cameretta 
e chiudere la porta…!!! 
ed evitando l’uso di.. 

troppe parole…, 
in quanto il Padre vostro 

“SA”…. 
le cose di cui avete bisogno…”! 

Ed elenca (sempre Gesù in Mtt 6,1ss) 7 (sette) richieste al Padre e tutte e sette 
“spirituali”, 

(come subito noteremo) 
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delle quali la “quarta” “È” (secondo Gerolamo – traduttore!!!), 

leggere bene 
tutto il 

contesto 
di Mtt 6,1ss 

(latino  
super comprensibile!) 

Non “dacci oggi il pane quotidiano 
                   (o “necessario”?) 
Ma, … ma… ,ma… bensì… 
Panem Nostrum…. 
Supersubstantialem….. 
da nobis hodie”!!!! 

E, più avanti infatti, continua dicendo (sempre Gesù), 

 “Non siate in ansia… 
          cosa mangerete…. 
          cosa berrete…. 
 Né,   per il vostro corpo…. 
          di che cosa vestirete 

 Ma  cercate prima di tutto ….”??? 

E più avanti ancora conclude dicendo che 

 “… il Padre vostro 
  …… sa…. 
 che avete bisogno di tutte 
  queste cose….”. 

Per cui, Gesù, non ci potrà mai chiedere di “chiedere” 

       al Padre…. 
            il pane quotidiano…, 
      (cioè l’alimento per il nostro corpo),…. 

   Ma….. “cercate! Prima! ecc…. 

       Il Regno di Dio… 
       la Sua Giustizia…. 

e Tutte le altre cose materiali…. 
vi saranno date in Più”!!! 

Tornando quindi al testo di Girolamo per la 4^ richiesta in Mtt 6,1ss 
(“supersostanziale) e che lo stesso Girolamo è stato tra i primi “padri” a seguire il 
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giusto testo (non solo greco) ma soprattutto aramaico, la 4^ richiesta (ripetiamo) 
rientra necessariamente nel gruppo delle prime tre richieste. 

(super – sostanziale / sopra sostanza) 

in quanto Matteo apostolo nel suo testo greco ha usato quel raro termine greco 
επιουσιος e che va oltre la materia perchè più adatto al termine aramaico che, sempre 
Matteo ha usato nel suo primo testo del suo Evangelo in aramaico (appunto). 

Infatti, per molti “padri” (quali esegeti delle Sacre Scritture – con Girolamo in 
testa! – e perciò esperti, sia il testo greco che quello aramaico (il primo!) è sempre di 
Matteo. 

E Girolamo, ripetiamo, è certamente in testa ai vari “padri” scritturali, per la 
conoscenza appunto del testo aramaico e greco, dello stesso Matteo. 

Per cui quel termine aramaico – greco, gli stessi “padri” lo applicano al 
“nutrimento” della fede e perciò la Parola di Dio che fa nascere e crescere la fede, 
risultando così il pane soprannaturale – supersostanziale per la fede! 

Per cui Girolmano, come esperto, non ha avuto dubbi a riguardo!!! 

Questo “intervallo” con il grande Girolamo (che ci siamo permessi), ci fa capire 
che lui aveva certamente “manoscritti” o “codici” più originali, e perciò più sicuri 
(???). Ma certamente più antichi di quanto noi oggi possiediamo e perciò più 
affidabili! E noi??? 

È dato perciò per scontato che Girolamo avesse più vantaggi di noi nel tradurre gli 
antichi testi. 

La cosa comunque ci stimola, ci sollecita, ci invita, anzi vorremmo che ci 
obbligasse, sempre se fosse possibile, a cercare codici e manoscritti antichi, come lo 
era per lui, Girolamo! 

Anche se la speranza, per noi, è vana, al punto da dover rinunciare a poter avere 
fonti antiche. E quindi nemmeno a pensarci? 

Per Girolamo, invece, era ancora possibile e perciò è più che giusto rispettare il suo 
“bel” latino, per quanto riguarda 

il “pane supersostanziale”!!! 
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Da dover rispettare, comunque, tale termine, e conludere quindi, non solo di 
trovarci davanti ad un testo più coerente al pensiero di Gesù in relazione a quanto 
dobbiamo richiedere a Dio, (pur ringraziando la critica testuale nei suoi esperti degli 
ultimi 2/3 secoli), ma che, nel nostro argomento che stiamo cercando di approfondire, 
che ci troviamo in grosse difficoltà, “arrangiandoci” nella ricerca dell’….Eden, 
come subito vedremo! 

Pertanto, che cosa è l’Eden, dove si trovava e soprattutto in che cosa consisteva il 
Giardino, sempre nell’Eden? 

È di necessità, infatti, osservare i tempi, relativamente ai fatti di Genesi nei relativi 
suoi primi tre capitoli. 

Constatando che il racconto di tale passo è molto 

“popolare”…. 
Perché diretto ad un popolo 

molto semplice 
e poco adatto a capire 

? 
Leggendo il libro di Esodo (sempre di Mosè agli Ebrei), Mosè ci fa notare quanto 

il “suo popolo” (!) fosse “ignorante” (in quanto molto semplice), sia per il Faraone, 
per lo stesso Mosè, ed anche per lo stesso Iddio!!! 

(Leggere bene tutti i contesti dei primi capitoli di Esodo). 

Ci troviamo comunque “ora”, di fronte ai primi 3 capitoli di Genesi, dove 
mancano completamente i “tempi” della Creazione del nostro “mondo”, cioè la nostra 
“Terra”! 

Da     Genesi 1,1ss, “Nel principio…. quando  
Dio creò i cicli e la terra…. e  
la terra era  
informe e vuota,!?!... 

A      Genesi 3,23-24, quando Dio scacciò  
l’Adam (dal Giardino)…., 
per custodire la via 
dell’albero della vita”! 

Nessuno è all’altezza di conoscere e quindi  
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Capire… lo spazio… il tempo…. e tutto ciò che è accaduto…. 

nei milioni di anni….? (quanti?)? 

Per quanto la stessa scienza sta scoprendo! 

O per centinaia di milioni di anni? 

Anche se, ci stiamo provando, a apirci qualcosa! 

Intanto, la stessa Scienza ci ha già dimostrato che la terra si è formata, ome oggi 
è, in miliardi di anni, logicamente con la sua “crosta”, mentre nella sua “pancia” è 
ancora un forno ardente! 

Basti osservare il magma dei vulcani! 

E quindi, l’Eterno Iddio, 

quando creò l’Adam, 
ponendolo sulla terra 

per renderla a lui soggetta… 
con gli animali… ecc??? 

È quanto stiamo cercando di conoscere e perciò cercare di capire, in questa nostra 
traccia di studio!!! 

Ma…, eccoci a concederci una “sosta” (si fa per dire), per cercare di riflettere, 
specie alla luce della 

“stringata” descrizione mosaica 
di Genesi 1, 1ss e perciò 

subito riflettendo su 
Genesi 2,8: 

  “Dio il Signore…. 

     Piantò un Giardino…. 

  nell’Eden…. E vi pose l’Adam 

che aveva formato”!!! 

Concisa, certamente, l’espressione mosaica, ma comunque stimolante per poterla 
esaminare e perciò iniziare a capirci “qualcosa”! 
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E, pertanto, che cosa è mai l’Eden e, soprattutto, 

      dove è posizionato? 

Il termine “Eden” è comunque un “luogo di beati”!?! 

Nessuno però potrà mai immaginare il “dove”, è! 

       In un territorio immenso? 

Possiamo solo ammettere che Mosè ci parli del pianeta “terra”, logicamente, dopo 
che la sua superficie è stata resa abitabile, mentre nella sua “pancia” è, ancora oggi, 
quello che era quando si è staccato dalla sua e nostra stella, il sole! Cioè una 
“fornace” di bollente fuoco! In quanto il termine “fornace” ha la stessa radice di 
“furnus” = il forno! 

E pertanto, “ora”, la sua “crosta” è abitabile, ripetiamo! 

Ma ancora ci chiediamo: quale sarà stata mai, allora,  

la morfologia terrestre? 

Montagnosa, od invece piatta, “bagnata” e perciò alquanto schiumosa e perciò con 
superficie liscia, nel senso cioè priva di rilievi e concavata? 

E pertanto, nella fase in cui ancora non erano “spuntati” i monti dagli abissi marini 
o meglio dagli oceani, cioè quelle immense distese di acqua profonde e con il 
rapporto di 3 a 1 rispetto alla terra “asciutta”? 

Non avendo, da parte di Mosè, un rapporto di “tempi” relativamente alla 
formazione morfologica della crosta terrestre, ci piace fare questa nostra riflessione. 

Anche perché oggi, la scienza, ci sta offrendo delle conoscenze “terrestri” che ci 
fanno “riflettere”! 

E più “vicini” a quanto stiamo per ricordare! 

Relativamente al tempo! 

Eccole! 

Lo sapevate, cari lettori, che sulle Alpi, italiane e non, sono stati scoperti 
(scavando!) fossili marini? 
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La stessa scoperta è stata fatta sulle alture relative al nostro “simpatico mostro” del 
Gran Sasso d’Italia! 

Ma, ancora di più! 

“Sapete”, amici lettori, che cosa sia l’Himalaya? 

Il più grosso ed elevato complesso montagnoso del nostro pianeta terra e perciò 
con le cime più alte di tutte le montagne terrestri! 

E, nelle alture dei monti Himalaiani (compreso il Tibet?) anche lì, (scavando!!!) 
sono stati trovati fossili marini ….!!!! 

E chi, oggi, potrebbe stabilire il rapporto dei tempi tra Genesi 2,8 e “lo spuntar” dei 
monti su tutta faccia della “terra”, o meglio dalla sua crosta terrestre? 

Siamo pertanto “autorizzati” e perciò sempre a ripetere: 

Quale era la morfologia terrestre 
al tempo di quanto Mosé ci racconta 

quando cioè…. 
“Dio il Signore piantò 
un Giardino in Eden e 
vi pose l’Adam che 
aveva formato…, 

dalla polvere della terra….”? 

Anche perché vorremmo “quasi” capire da dove…, 

(dalle montagne o dalle pianure) 

“un fiume usciva…. 

da Eden 

 

sempre 
Genesi 
2,8 ss 

per irrigare il Giardino 
(in Eden)… 

e che di là…. 
si divideva… 
in bracci??? 

? Cioè ? 
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       Nord 

  Da…..  Ovest    Est 

       Sud 

e perciò da qualsiasi direzione di tutta 

la faccia della terra? 

C’è forse la ragion per meravigliarci 

al sol pensar, che 

anzi…, nel leggere nei giornali di questi recenti giorni, che la scienza ha scoperto 
nell’Universo un “Buco nero”, o meglio il “quasar”che lo circonda ha la sua massa 
(quantità di materia) 12 miliardi di volte più grossa della massa della nostra stella, il 
sole! E la sua luce è pari a 420 trilioni di volte, sempre del nostro sole! 

E che si è sviluppato (il Buco Nero – Quasar) 900 (novecento) milioni di anni dopo 
la “nascita” dell’Universo! 

(Notizie pubblicate sulla Rivista “Nature”) 

Al punto di dover rivedere i tempi dell’inizio, appunto, dello stesso “nostro” (?) 
Universo. 

Pertanto, c’è forse la ragione di doverci meravigliare che la crosta terrestre fosse 
tutta “liscia”, prima che dai fondali marini fossero spuntate le montagne, portando 
con sé una infinità di esseri viventi marini, fossilizzatisi nel tempo di milioni di anni? 

E che perciò la nostra terra, al tempo dell’ “Eden” fosse tutta “liscia”, al punto di 
poter rimirare fiumi di acqua scorrere su tutta la sua superficie? 

Pertanto, per cercare di capire il nostro problema dell’Eden e del suo Giardino, 
non sarebbe il caso di 

“giocarci la carta dei fiumi”? 

(scusate l’espressione!). 
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Fiumi tanto “cari” a Mosè, ma altrettanto interessanti per noi, sia nel loro numero 
che per la loro grandezza e relativa loro funzione su tutta l’estensione dell’Eden e… 
fuori dello stesso Eden??? 

Iniziando subito dal primo grande fiume dell’Eden! 

Cioè 

“… Dio il Signore… 
non aveva fatto piovere 

sulla terra….; 
ma un vapore saliva 

dalla (“crosta”) della terra e 
bagnava tutta la superficie del suolo”. 

Cioè? Cioè? Cioè? 
Tutto il “fiume”??? 

“… e poi (sempre…) lo 
stesso Signore Dio 

fece spuntare dal suolo 
ogni sorta di alberi 
piacevoli a vedersi 

e buoni per nutrirsi… 

Ed un fiume usciva da Eden 

(formato dal vapore che usciva dalla crosta e  

perciò dalla “pancia” della Terra???) 

e sempre un solo Fiume??? 

Per irrigare il Giardino nell’Eden… 

     e..       di lì   
      “si divideva”…”! 

             di là   
E pertanto, la divisione del 

Fiume che usciva dall’Eden… 

si divideva…, 
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Dopo 

aver irrigato 

tutto il Giardino? 

Ma, da dove nasceva il Fiume? E quanto immenso era? 

Forse a “nord” dell’Eden e perciò dal relativo immenso territorio e che poi, dopo 
aver irrigato il giardino  

si divideva in svariati bracci 

e di altrettanti grandi fiumi??? 

E pertanto, insistiamo a dire, che la divisione del Grande Fiume (cerchiamo di 
precisare) 

in più bracci… 

dopo (logicamente) aver irrigato distese di prati con milioni di varietà di erbe…? 

Dopo aver irrigato anche milioni e milioni di alberi di ogni tipo???.. e 

Dopo aver dissetato (e servito?) milioni o miliardi di animali grossi, piccoli e 
piccolissimi insetti (miliardi sempre!)... e 

Dopo… aver servito, dissetato ecc. migliaia o milioni di individui umani, essendo 
“Adam” un termine collettivo e perciò un numero indeterminato di esseri 
“adamitici”? 

E che poi, quel grosso immenso fiume, si dividerà? 

Ripetiamo: in altrettanti grossi fiumi? 

Ma… quanti? 

(domanda, più che lecita!) 

E perché allora (come già pensato!) non ci ben “giochiamo” la nostra benedetta 

“carta dei Fiumi”? 

Iniziando però e sempre dal Grande – Immenso Primo Fiume! 
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Ma, era forse un fiume, anche se grosso (o meglio immenso?) come noi oggi 
intendiamo, con i suoi argini, le varie anse ecc…, o si sarà trattato invece di una 
“massa” di acqua senza limiti e che avvolgeva “tutta” (?) la terra, non essendovi 
ancora le 

“Terre Emerse”!?!? 

E che perciò le acque scorrevano liberamente su tutti i “versanti” …, al punto da 

poter irrigare, senza limiti, 

l’immenso 

Giardino di Eden, 

con piante, erbe, animali di ogni grandezza e gli “Adams”… e 

tutti indistintamente “assetati”??? 

Senza poter dimenticare infatti che (RIPETIAMO!!!) 

“…. Dio il Signore… 

 Se pur  …non aveva fatto piovere sulla terra…. 

Gn 2,5-6   Ma   …un vapore saliva dalla terra 

        (con il “forno” nella sua “pancia”!!!) 

 e che bagnava tutta la superficie del Suolo Terrestre??? 

E, nel suo “bagnar” tutta la superficie del suolo terrestre, (e che comunque e perciò 
aveva ben irrigato tutto il “Giardino dell’Eden”), quel vapor trasformato in acqua (su 
tutta la superficie del suolo terrestre???), è stato forse poi “disturbato” dalle “terre 

emerse” che incominciavano a “far capolino” (!!!) sulla superficie della terrra, 
“dividendo” lo scorrere della massa di acqua, creando così piccoli e grandi laghi, ma 
soprattutto le migliaia di “canali” acquatici e… 

cioè quelli che oggi 

noi chiamiamo fiumi…??? 

“Fiume”: dal latino “flumen” dal verbo “fluere” = scorrere! Creando così i vari 
“canali” – fiumi, dai più piccoli e sempre più grandi corsi di acqa, piccole e grandi 
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sorgenti, dei vasti ristagni di acqua (laghi piccoli e grandi..) ed anche, crediamo, 
(sempre nel tempo) lo sciogliersi degli stessi ghiacciai, a seconda delle varie 
temperature “esterne” negli estremi confini / o Poli della terra??? 

E perciò, eccoci anche ai “nostri fiumi”,  

di Genesi 2,10ss? 

Per cui, la nostra “carta” dei fiumi, sempre in Genesi cap 2, ci aiuta o meglio ci dà 
“lo spunto” per poter parlare dei nostri “fiumi”: 

Quanti….?  

Ed i loro nomi….? 

Ed anche legati a località… 

    paesi…… 

   contrade… 

    regioni… ecc.??? 

E ci permettiamo subito di “nominarne” uno, l’ “Eufrate”! (Gn 2,15). Ma anche il 
“Tigri”, non “nominato” in ebraico con lo stesso termine in Genesi cap 2 al v 10ss, 
ma che si può identificare, con la designazione greca, con l’ebraico “cheddechel”? 

Per ora, comunque, ci piace segnalare che il “Tigri” e l’ “Eufrate” circondano (!!!) 
o delimitano la “Mesopotamia”, cioè una Regione tra due fiumi! 

E perciò ci rimangono solo 2 (due) fiumi da identificare, o riconoscere, tra quelli 
citati in Genesi. 

Od, altri, fiumi, ancora, frutto di quella immensa massa di acqua che “scorreva” in 
tutto l’immenso Eden??? 

Ma, indipendentemente dal numero (dei fiumi), gli altri 2 (due) fiumi con quali 
“correnti fluviali” li possiamo identificare, ai tanti fiumi esistenti in quella immensa 
terra che costituiva allora 

l’Eden con il suo Giardino? 
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E perché, ci piace segnalare (con domanda!), che più di un esperto tra i tanti 
studiosi del nostro argomento (dei due fiumi!), non hanno il timore di volerne 
identificare  

Uno… con il “Nilo”… 

e l’Altro… con l’ “Indo”??? 

A proposito del fiume Indo, come vedremo dopo, in quanto “tentati” a segnalarlo 
per il “contagio” di coloro che affermano che Gesù sia stato in India nell’arco dei 15 
anni (circa!) del silenzio su di Lui nel NT dalla Sua adolescenza all’inizio della Sua 
Missione, come possiamo considerarlo? 

Gli unici (fiumi), o ce n’erano altri ancora ma non nominati, data la immensa 
estensione di acqua nell’Eden e quindi del “suo” Giardino da irrigare o soddisfare le 
varie esigenze dei tanti animali e quindi dei tanti “Adamiti”, tutti dislocati 
nell’immenso Giardino di Eden? 

Iniziamo, allora, il rapporto tra i due fiumi appena “ipotizzati” e la massa di 
animali e soprattutto la folla  

di “Adamiti”! 

Ed eccoci al primo, dei due fiiumi, cioè il “Nilo”! 

Il più lungo fiume del mondo (?) e soprattutto “legato” alla più fertile e perciò più 
feconda pianura della terra, cioè l’immensa pianura dell’Egitto, resa tale appunto 
dalle smisurate e ricche… infinite abbondanti inondazioni proprio del Nilo? 

Inoltre, nel suo lungo corso, il Nilo attraversa buona parte del Colosso – 
Continente – africano, di cui ci interessa in particolare segnalare l’Etiopia, che da 
parte di più di uno degli esperti sul nostro argomento viene identificata con il “cus”, 
nominato in Gn 2,14! 

Per cui l’Egitto, con la sua superfertile pianura, “fa” parte , pertanto, dell’immenso 
Eden? 

E quindi, possiamo permetterci di segnalare che anche la “vicina” terra di 
“Canaan” aveva lo stesso “privilegio” (oggi Palestina!)? 

“Canaan” (porpora o rosso porpora), dal relativo termine greco, per cui abbiamo 
una interessante Regione, dal Sud al Nord: 
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Filistea – Canaan – Fenicia, 

che va dal monte Carmelo alla foce del fiume Oronte, fiume principale della Siria e 
che nasce dal Libano, e perciò sempre più “vicini” (siamo) all’Asia Minore, terra 
sicuramente 

dell’EDEN? 

Per cui, tutta la “sponda” (?) orientale del mar Mediterraneo, a ridosso di Canaan, 
faceva parte dell’Eden, al punto di immaginare di sentire i “lamenti” del popolo 
ebraico, per secoli schiavo dell’Egitto? 

(Scusate la nostra immaginazione “a ritroso”!). 

E l’ “Indo”, pertanto? 

Il “secondo” fiume, forse “il più legato” a molti degli avvenimenti (futuri!) che 
stiamo per vedere, specie per quanto riguarda le “terre” per molti fatti del VT e 
perciò relativi a fenomeni più vari della storia che avvolge tutta l’Asia Minore, (Terra 
esclusvia dell’Eden?) ed anche altre, con altrettanti fenomeni di popoli, di lingue e 
relative “civiltà” e pertanto letterature ecc…??? 

Ecco perciò le relative “terre” o “nazioni” che vengono coinvolte nei due (???) 
fiumi appena ricordati, ma senza poter dimenticare (nell’Arabia) il “Wach”, letto di 
fiume prosciugato ed altri ancora scomparsi da secoli? Ed allora? 

Non dimenticando, inoltre, a proposito di fiumi e di laghi e perciò di depressioni 
terrestri, la depressione Araba che va (pensate!) dal lago di Genezaret e fino alla valle 
del Giordano fino al mar Rosso e pertanto le Regioni meridionali fino al Golfo di 
“Aquaba” e del Mar Morto, ecc….! 

E, tornando all’ “Indo”, anch’ “esso”, da alcuni esperti, è identificato con l’altro 
fiume tra i due rimasti e segnalati in Genesi! 

L’Indo “nasce” dall’immenso complesso di montagne “indiane” ed altre fino all’ 
“Himalaya”! Sulle cui alture (di tutto il complesso montuoso) sono stati scoperti 
(scavando!!!) fossili marini! 

Cioè?? 
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Infatti (più precisamente?) l’Indo nasce dalle catene del Kallas – Tibet – 
Kashimir… ed anche alimentato dai ghiacciai del Karakorum e quindi “corre” (!) per 
3.000 (tremila) km! E…? 

E, sapete, cari lettori, dopo aver “toccato” anche il Pakistan, 

“dove” finisce 
la sua…. “corsa”? 

Nel mare Arabico!!! 
L’Arabia? 

Immensa Penisola Arabica!!! 
E dove si sente il “profumo” del monte Sinai? 

E quindi… (sempre l’Indo) giunge nell’area… 

 …. del Golfo Arabico…, 

 …. del Golfo Persico….. 

 …. verso il Mar Rosso…. 

ecc…..! 

Ai margini, o addirittura…… in…… 

in “piena “terra” 
dei disegni di Dio… 

preannunciati dalle Sacre Scritture?!? 
(strana pretesa, la nostra?). 

Come meglio accenneremo! 

Non lasciandoci, però e comunque, sfuggire 

il suo immenso delta…????..., 
…. Di….??? 

(“Delta” (Basso Egitto = per la sua forma  
triangolare e perciò simile alla lettera greca 

Maiuscola “    ” !)…, 

…  Di cira 8.000 (ottomila) km2!!!, 

Il “    ”… dell’Indo? 
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Scusate, ora! Non vi sembra veder “brillare” fulmini a catena e sentire numerosi 
tuoni dal non “lontano”… (?!?)… 

Monte Sinai… ed 

“assaggiare” la divina dolcezza 

delle due tavole della legge 

di Dio? 

Come meglio vedremo! 

(Chiedendo scusa o venia per i fulmini e tuoni!). 

(sempre “a ritroso”!) 

E senza inoltre ignorare che quel fiume Indo, “tocca” diverse terre, nelle quali 
sono “cresciute” diverse civiltà, specie proprio nel Medio e Basso Indo! 

Una domanda, però, desideriamo farci: 

“Havila”, una delle località o “Regioni” ricordata in Genesi, non si identifica forse 
con tutta la immensa Penisola chiamata appunto…  

ARABIA??? 

Dove sfocia… pertanto, ripetiamo ben volentieri , 

il famoso fiume Indo??? 

E forse, “inserirà” al suo fianco (si fa per dire), per nostra scelta, anche il fiume 
Gange? Come qualcuno non teme “segnalare”! 

Ma, e quante “lingue” ha “portato” con sé, l’Indo, come per esempio il “Mantra” 
(il divino?), il “vedica” e soprattutto 

il sanscrito? 

“Fonte” di lingue occidentali, 

come l’ “italiano”? 



 

 

 

 

 
491 

Infatti e giustamente, più di un esperto nel nostro “dire” “grida” che l’India, 
l’Africa, specie l’Etiopia e l’Egitto) sono terre dell’Eden e perciò “residenza” 
dell’Adam! 

Ma anche altre Regioni sono coinvolte tra tanta acqua e perciò da vari fiumi, come 
l’Assiria e soprattutto  

tutta l’Asia Minore! 

Senza escludere buona parte dell’India? 

Comunque, tra Egitto, Etiopia, Asia Minore ecc…., ci sembra che l’Eden sia 
immenso più di quanto si possa pensare o addirittura “immaginare”! 

E senza poter dimenticare che in quelle terre si sia svolta tutta la vita del popolo 
ebraico, oltreche dei suoi popoli vicini. 

E perciò “la terra” del popolo Ebraico, cioè di Dio? 

C’è però, a nostro avviso, una riflessione da fare e talmente importante, da non 
poterla ignorare…., 

se, vogliamo meglio capire quanto andiamo dicendo. 

Sentiamo infatti il bisogno e perciò la tentazione, conoscendo “un po’” le Sacre 
Scritture, di voler fare un para – metro, sempre se c’è permesso, dai nostri lettori. 
Logicamente coinvolgendoli in esso! 

Cercando di usare pertanto un criterio, il più giusto possibile, per poter al meglio 
giudicare e perciò valutare la “Res” (la cosa). 

Anche perché è troppo importante (la Res), trattandosi di una “Res” divina ed in 
quanto noi in essa siamo gli “attori”, nel campo cioè dei 

disegni divini! 

Perciò, la somiglianza o l’affinità dei nostri due elementi a confronto, deve 
risultare perfetta, trattandosi, come già accennato, di disegni divini. 
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    Ed ecco al para – metro: 

 

Da non confondere 

(o restringere?) 

all’ “Eden” Haran – Gozan 

o Reseph di 2 Re 19,12 e 

Is 37,12 ed Ez 27,23 

sotto il dominio assiro? 

a) Le terre dell’Eden, con il suo Giardino… 
….. sono…. 

b) Le stesse terre o regioni…. 
Dove si sono svolti i disegni di Dio…, 
(da Lui programmati),… 

c) Per condurre il suo primo “Adam” 
di Genesi, 

alla Sua Destra…….., 
    dove già c’è il secondo “Adam”!!! 

(Gesù l’unico Risorto)? 

Cioè….. Sono…. Sono…. Sono….. (all’incirca) 

(ripetiamo) 

1)               Gesù 
Mtt 22,44 e 

Sl 110,1 

2)          1 Gv 3,1 ss 
e tutto il cap 15 
della 1a lettera 

di Paolo ap ai Corinzi 
e passi paralleli 

Le stesse terre – gli stessi “luoghi” 
e perciò lo stesso campo di battaglia 
dove Gesù ha “lottato e…. 
per poter indicare a tutti gli “Adamiti” 
dove e come lottare con Lui e perciò, 
                    alla fine 
sedere, sempre con Lui… 
alla destra di Suo e Nostro Padre!!! 

Perché, allora, non ripassiamo (come si ripassa una “lezione” già studiata), 
almeno alcuni dei fatti avvenuti in quelle “terre”, alle quali ci siamo riferiti, per 
cercare di capire e perciò 

– convincerci –  

che dette terre 

(almeno all’incirca!) 

Non possedendo i relativi 

“confini”! 

sono le stesse terre, 

sia del…. Primo 

che del…. Secondo 

 

ADAM? 

 

Limitandoci, logicamente, solo ad alcune delle suddette terre, o “campi di 
battaglia” (!), dove l’Eterno Iddio ci ha fatto 
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prevedere e poi 
vedere e quindi 

vivere…. 
tutti i Suoi disegni divini 

a tale riguardo! 

“Sprofondiamoci” (!!!) allora nel Vecchio 

          e  Testamento 

        nel Nuovo 

        per leggere….., 

l’Eden  con il suo Giardino…. e 

  quindi (nei secoli – quanti???) 

il vero e proprio “percorso” del popolo del VT…. e  

poi passare al popolo di Dio…del NT. 

Iniziando, logicamente, con il “diluvio”, primo traguardo, nel quale l’Infinito 
Eterno Iddio ci ha preparato  

Il “giusto terreno”!...., 

per i Suoi Disegni, cioè quando… ed infatti, 

“… il Signore vide (appunto) 

che la malvagità degli uomini 

era grande sulla Terra…. e 

che il loro cuore concepiva 

soltanto disegni malvagi 

in ogni tempo…. 

Per questo, 

il Signore si pentì 

di aver fatto l’uomo…, 
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se ne addolorò in cuor suo… e 

disse: 

Io sterminerò dalla faccia della terra 

l’uomo che ho creato…! 

Ma Noè (= riposo – consolatore e perciò giusto!), 

 trovò  grazia agli occhi del Signore”. 

E Dio il Signore decise il diluvio, le cui acque furono sopra la Terra, perché… 

“… tutte le fonti del grande abisso 

irruppero e le cataratte del cielo 

si aprirono…. e… 

crebbero grandemente… 

e ingrossarono sopra la Terra 

e tutte le montagne furono coperte… ecc. 

Ma, cosa mai avvenne, e dove avvenne e perché? 

L’immensità delle acque del diluvio “lavarono” le terre, liberandole dai 

“… malvagi disegni 

compiuti dagli uomini, 

NETTANDOLI…. 
PURIFICANDOLI…. gli uomini!, 
LIBERANDOLI… 
da ogni malvagità? 

L’immensità delle acque del diluvio certamente 

“lavarono una immensa 

distesa di terra…, 

quale simbolico “segno” del divino lavaggio dei 
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“… malvagi disegni 

concepiti dagli uomini…” 

e perciò quale preludio, o 

addirittura introduzione  

(se pur lontano…!) 

del Nuovo Eden, 

“quello” cioè di Gesù (in Ebraico “storpiato!) ma 

in italiano “Dio salva”….!!!! 

E perciò del Nuovo Adam 

“…perché è Lui 

che salverà  

il suo popolo 

dai loro peccati”! 

(Matteo 1,21!!!) 

(leggendo correttamente il versetto citato). 

Ma il “dove” (ed il “come”?) “avvenne”, il diluvio, “ci costringe” (cosa ben 
accetta da noi!) a farci tornare a quelle terre (quali?) “ripulite” appunto dalle acque 
diluviali, con le quali la “mano di Dio” “segnò” i confini dell’Eden e perciò anche 
del rigoglioso Giardino dell’Adam! 

Prima però di “ascoltare il “nostro autore divino”, Mosè, desideriamo segnalare 
una delle “fonti” del diluvio, che nel testo mosaico non è specificata ma che la 
scienza (sempre “fonte” di Dio) ci offre e che ora noi riportiamo, ma sempre 
ipotizzando! 

Sembra che il famoso diluvio (di Noè? – pardon!!) appunto, sia avvenuto in 
concomitanza di uno dei periodi dello scioglimento degli immensi ghiacciai delle 
montagne del Nord – Europa – Asia e perciò dell’ “ipotizzato” nostro Eden! E perciò 
tutti i ghiacciai fino al Polo Nord? 
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Si tratterebbe pertanto del “release” dei ghiacciai e perciò detto in italiano il ritiro 
appunto dei ghiacciai per il loro scioglimento! 

Fenomeno che avviene normalmente in uno dei periodi “interglaciali” (di clima 
caldo) fra due (delle 4 quattro) glaciazioni (“ghiacciare”) del “quaternario”, quando 
cioè avvengono queste fasi o stadi di ritiro appunto dei ghiacciai. 

Siamo (si fa per dire!) pertanto nell’ “Era” geologica (“Era”: periodo di tempo il 
cui inizio è contrassegnato da un avvenimento di particolare importanza, a partire dal 
quale vengono computati gli anni), iniziata circa 2 (due) milioni (?) di anni fa, in 
quanto caratterizzzata (l’ERA) da forti oscillazioni climatiche delle glaciazioni e 
perciò dalla comparsa e diffusione 

dell’uomo sulla Terra! 

Argomento comunque abbastanza “ostico” (= nemico!) per ora e perciò 
difficoltoso, in attesa che le scoperte scientifiche ci dicano di più! 

Ed ora torniamo al nostro Mosè! 

Ascoltiamolo, allora, quale bravo autore di quel quel “libro” che, sempre l’Eterno 
Iddio, gli ha ispirato nella Sua relativa sostanza divina! 

Non siamo forse (anche se per nostra scelta!) nelle acque del mar Mediterraneo, se 
pur “costretti” a guardare però più alle sue sponde orientali, dove le acque venute dal 
cielo, dagli abissi della Terra e dallo scioglimento degli immensi ghiacciai, sempre a 
Nord del Mediterraneo per i fenomeni delle ere glaciali? 

Ed eccoci, pertanto, di fronte alle acque mediterranee, ma ad un livello 
impensabile, anzi inimmaginabile, in quanto si sono alzate “troppo di molto”, 
diventando una spaventosa massa (come un “muro” di acqua!) di acqua di rara 
potenza, da invadere tutte le terre circostanti lo stesso Mediterraneo, ma (sempre) con 
il nostro “sguardo” rivolto però e in special modo verso le orientali rive, a ridosso dei 
limiti terrestri 

dell'Asia Minore? 

E perciò, specie a contatto con le acque del Mar Egeo e del Mar di Marmara, sulle 
quali l’immensa massa mediterranea “giocò” tutta la sua forza – potenza…. 

“sfondando” i Dardanelli.. (!!!), 
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(scusate il verbo)! 

E perciò ormai e sempre a contatto con il mar Egeo ed il Mar Marmara e perciò 
dirigendosi (logicamente) verso Oriente, fino ad “inondare” (!!!) il lago “nero” (???) 
e perciò (con le sue acque marine – salate – sempre il mar Mediterraneo!!!!) 

trasformando (il lago nero?)  

in “Mar Nero!!!” 

Dove infatti (“oggi”!!!) l’uomo ha scoperto, nei suoi fondali, 

rene – o meglio arene? – 

e fossili lacustri!!! 

E, continuando la sua “corsa” (la massa Mediterranea), invade  

tutte le terre dell’Asia Minore… 

ed oltre? 

Invadendo e ricoprendo perciò le “classiche” terre 

che appartennero o formarono 

l’Eden e relativo 

Giardino??? 

E pertanto, anche le “terre” del futuro Messia…, 

     il secondo “Adam”? 

Ci piace, anzi, naturalmente con il permesso dei nostri lettori, di aprire una 
parentesi, al nostro “dire” e che, a nostro avviso, è di pratica importanza, pregando 
gli stessi lettori di rileggere 

Genesi cap 6 e 7 

per far loro ben capire la sorte di coloro che entrarono nell’arca di Noè e di coloro 
invece… 
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Leggere bene 
1 Pt 3, 18ss 

e passi paralleli. 
La predicazione di Gesù 

(in 1 Pt 3,18ss) 
avvenne entro, o meglio 

nei 3 giorni 
(o 36 ore circa?) 

che rimase “in spirito” 
tra gli spiriti nel  

soggiorno dei dormienti 
in attesa della 
risurrezione 

e perciò dal primo 

             all’ultimo    

                Adamita? 

“che un tempo furono ribelli”, 
“Ma” che, prima di morire 

        (nelle acque del diluvio) 
                      Si pentirono….. e 

“ai quali Gesù in spirito 
andò a predicare… 

nel “carcere” dove erano 
trattenuti!!!...., 

(soggiorno dei morti), 
quando la pazienza di Dio 

…aspettava… 
al tempo di… “Noè” 
e perciò predicò loro 

(nella figura dell’acqua) 
Per!!! la richiesta di  

Una Buona Coscienza 
verso Dio….”? 

Ma, torniamo ora alla scoperta delle nostre “terre”! 

Continuando infatti a leggere Gn cap 8,9,10 per non “spezzare” appunto il filo del 
nostro dire, relativamente all’uscita di Noè ed i suoi dall’arca, ci piace offrire ai nostri 
lettori la  

“lieta notizia”, 

Attenzione! 
Rettificare traduzione dei termini 

dal greco e latino in italiano! 
“Bene – Dire”? 

No! 
In italiano: 

Dire – Bene!!!!, 
di chiunque si comporta bene 

e perciò non si tratta di  
una trasmissione (di che cosa?) 

da chi riconosce il buon 
comportamento a chi 
si è comportato bene! 

“… offrì olocausti al Signore…, 
sull’altare a Lui costruito…, 

cioè animali puri di ogni specie…, 
…. Il Signore sentì un odore soave e 

disse in cuor Suo: 
“Io non maledirò più la terra…, 

… e… 
– bene – disse – 

Noè e i suoi figli… dicendo, 
– Stabilisco il mio Patto 

con voi e i vostri discendenti – 
cioè dei suoi 3 figli 
Sem – Cam – Jafet! 
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Pertanto, il Patto di Dio il Signore, con il relativo Suo riconoscimento, 

Dà inizio a quel popolo 

che popolerà la classica terra 

dell’ “eden novello” 

nel quale abiterà il novello “Adam” 

iniziando con il Primo Figlio di Noè, Sem? 

Eccoci infatti nel mondo – semitico, cioè i discendenti del primo figlio di Noè, 
“Sem” e perciò, ripetiamo, 

il mondo semitico? 

E con la loro lingua, l’armaico, di cui oggi c’è ancora qualche “reminescenza”, i 
semiti hanno dato il via alla fase storica (finalmente!). 

Non dimenticando che anche gli arabi (ci riferiamo al “Mondo – Arabo”) sono di 
origine “semita” e soprattutto abitanti nella penisola arabica e perciò della terra che 
fu dell’Eden?  

E noi italiani, non dimenticando l’antica storia e l’alta cultura del Mondo Arabo, 
abbiamo da tale “Mondo – Arabo”… 

“ereditato i numeri”!!! 

Ma torniamo al “nostro – mondo – semita” ed esattamente alla Mesopotamia, 
regione compresa tra i due fiumi,  

Tigri e l’Eufrate. 

E perciò nel “cuore” del “fu Eden” (senza comunque escludere tutta la penisola 
Arabica, cioè l’Arabia). Perché? 

E senza dimenticare Gn 2,11: 

Il nome del primo (fiume) 

è “Pison” (lo scaturente), 

fin da Giuseppe Flavio 
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si è pensato fosse l’Indo! 

Ed è quello che circonda  

tutto il paese di  

“Havila” (???) 

(tutta la penisola Arabica?) 

“dove c’è l’oro  

ed oro puro…”! 

Non dimenticando, inoltre, che la discendenza di Sem, tra figli e nipoti a non 
finire, a lungo andare, non per nascita diretta, bensì, pur rimandando (alla centralità) 
del “diretto” discendente di Sem, venivano considerati soprattutto a “gruppi” di tribù 
e comunque tutti abitanti in tutta la penisola di Arabia. Al punto che il nome di 
provenienza alle volte veniva applicato a gente di provenienza diversa!!! 
Riconosciamone la relativa difficoltà e poter così parlare di discendenza!!!. 

A noi, comunque interessa che tutta la penisola Arabica, in tutta la sua grandezza, 
faceva parte dell’Eden, in quanto era il paese di Havila??? (Gn 2,11). 

Ma crediamo, ora, di poter passare subito alla più sicura discendenza di Sem, per 
quanto riguarda 

! Abramo ! 

Il personnaggio Numero “uno”!!!, non solo perché sicuro figlio di Tera, ultimo 
“anello” da Sem, ma soprattutto perchè con Abramo entriamo finalmente in una 
realtà storica, specie per il suo “legame” (narrativo!) con il grande Egitto!!! 

Chiedendoci subito, a proposito di Abramo in Egitto! 

Perché l’Eterno Iddio indicò ad Abramo di aprire il suo “viaggio”, da Ur dei 
Caldei, nella Mesopotamia (regione tra due fiumi), all’Egitto, appunto? 

Perché i disegni di Dio dovevano “parlarci” 

       dell’Eden antico e 
       dell’Eden novello, 
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e tuttti e due comprensivi di tutte le terre da noi ipotizzate e comprese nei due 
Eden? 

Abramo, infatti, parte verso “Canaan” (?!?), attraversando diversi popoli e di 
lingue diverse, portando con sé il suo “Aramaico” ma facendogli “partorire” la nuova 
lingua di Abramo, cioè l’Ebraico? 

Lingua ancora oggi “vivente” (l’Ebraico) e che, oltre alla lingua cinese, fa parte 
della “terna”, di lingue insieme al sanscrito, uniche antiche lingue che si prestano al 
loro relativo studio, in quanto abbastanza “ricche” di letteratura e perciò buon oggetto 
di studio. 

E ci piace, ed anche molto (!!!) ricordare, cosa già accennata, che la nostra lingua – 
l’ “italiano” – “dipende anche 

dal “sanscrito”? 

(almeno in parte?) 

Perché non provate ad aprire i grandi dizionari italiani, per notare che buona 

parte dei termini, la prima segnalazione che viene riportata è solo e soltanto 
(scusate!!!), 

“di origine indoeuropeo”??? 
Quel benedetto Indo, non 
vi incuriosisce al quanto? 

E, tornando al nostro Abramo, non ha forse “abbracciato” buona parte delle terre 
del primo Eden e “lasciando” (?) il suo popolo in Egitto per oltre 400 anni e quindi 
aprendo le porte al  

Nuovo Eden di Gesù 
ricalcando il vecchio Eden? 

Ma, tornando alle varie Regioni dei “due Eden”, oltre al grande Abramo, non avrà 
visitato tali regioni lo stesso Gesù, cioè il Dio Salva ed in maniera più completa,  

“calcando il Suo Eden” 

in tutta la sua estensione, dall’Egitto all’India, passando prima ad Ur dei Caldei, 
patria del suo antenato Abramo e magari spingendosi poi fino all’India, appunto nel 
lungo intervallo della sua vita (circa 15 anni) dai suoi 12 anni compiuti, fino all’inizio 
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della sua missione, per rendersi conto (da uomo!!!) e per ricordarlo a noi, quanto 
importanti siano i “luoghi” degli “Eden”, nei quali e per i quali Lui, 

il Figlio dell’Uomo ed 

il Figlio di Dio, 

ha messo i suoi piedi, quasi a “firmare” le terre nelle quali i disegni del 

Suo Iddio Padre 
sarebbero stati anticipati e 

poi realizzati? 

Interessante l’ “idea” nostra! 

Ma soprattutto Sua, da Grande Realizzatore? 

Ed ora, perché non andiamo a vedere  

“cosa sta sucedendo”, 

in quel “Giardino” dell’Eden “ di 

    Genesi 2, 8-17 
     e poi 
          18-25 
        e quindi 
     3, 1-24 

 

? 
 

 

 

Alla prossima, allora!!! 

 


